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ANNO II. Giugno 1915. N.6. 

CRONACA DELLE BELLE ARTI 
(Supplemento al «Bollettino d'Arte»). 

DONI COSPICUI. 

Sono pervenute recentemente allo Stato due 
cospicue donazioni artistiche, l'una per legato 
della compianta signora Enrichetta Hertz (te
stamento 21 marzo 1913), l'altra per atto del 
Principe Fabrizio Ruffo di Molta Bagnara. 

Del legato Hertz si occuperà ampiamente, 
in uno dei prossimi fascicoli del Bollettino, 
il Prof. F. Hermanin, illustrando la ricca serie 
dei quadri di maestri italiani, raccolta con 
intelletto dalla signora Hertz nel suo palazzo 
di via Gregoriana e destinata ora alla Gal
leria N azi.onale di Roma. Alla collezione 
artistica la''Signora Hertz ha aggiunto un le-

gato in denaro di lire sterline 12.500 da ser
vire per il degno collocamento di tale colle
zione e per il suo completamento con nuovi 
acquisti di opere d'arte dei secoli XV-XVII. 

Il dono di Don Fabrizio Ruffo consta di 
una pregevole collezione storica artistica e di 
una ricchissima biblioteca che andrà ad ag
giungersi a quella della Direzione Generale 
delle Antichità e Belle Arti, recandole un note
vole contributo specialmente per le molte 
opere di l ette~atura classica, per alcune serie 
complete di grandi periodici illustrati e per 
diversi pregevoli volumi artistici come quelli 
ormai rarissimi della grande esplorazione na
poleonica dell'Egitto. 

R. SOVRAINTENDENZA DEGLI SCAVI DI ROMA 

DEL LAZIO ANTICO E DELLA PROVINCIA DI AQUILA 

(QUINQUENNIO 1909-1914). 

ROMA. - Regione Il. - Gli scavi sotto la 
Basilica dei Ss. Giovanni e Paolo, iniziati e 
già fatti progredire con tanto fortunato successo 
dal defunto Padre Germano dei Passionisti, 
proseguono ogni anno con regolare modera
zione e con sussidi del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Le d ifficoltà che si presentarono dovettero 
essere eliminate con provvidi lavori, tendenti 
a sostenere, mediante tralicci di ferro, il pavi
mento della Basilica. Inoltre si dovette prov
vedere al rafforzamento di tutte quelle parti 
che mano a mano venivano messe in luce, e 
che avevano relazione colla .stabilità della 
chiesa soprastante. Così pure fu stabilito di 
sostenere e sospendere con opere opportune 
i vari sepolcri che avevano le loro lapidi nel 
pavimento della chiesa, e che si approfondi
vano nel sottostante terrapieno. Per mezzo di 
queste opere difficoltose fu possibile aggiun
gere nuovi vani alla pianta 'dell a casa patrizia 
dei Ss, Giovanni e Paolo. 

Oggi, mediante nuovi sussidi elargiti _ dal 
Ministero, si potranno estendere le ricerche al 

fine di completare le notizie e la forma di una 
casa romana di somma importanza. 

Regione III. - In seguito alla cessione 
fatta dal Principe Brancaccio alla Società per 
le imprese cinematografiche della zona di vi ll a 
all'angolo delle vie Merularia e Mecenate, per 
costruirvi una gran sala per cinema-teatro, fu 
necessario sbancare il terrapieno fino al piano 
stradale. 

In questo sterro, per il quale vari archeologi 
si preoccupavano per il possibile rinvenimento 
di tombe appartenenti all'antichissimo sepol
creto esquiliùo, llulla si rinvenne di notevole, 
all'infnori di parecchi avanzi di edifici privati 
che dall'ultimo periodo repubblicano scendono 
alla fine dell'impero. Altre costruzioni di tarda 
epoca erano sovrapposte alle precedenti, sem
pre però adibite ad uso di private abitazioni. 

Regione V. - Via di Porta Maggiore. Negli 
sterri fatti per la costruzione delle case della 
Società Cooperativa Luzzatti, si sono scoperti 
numerosi sepolcri che fiancheggiavano la via 
Labicana e che formavano un sol gruppo con 
quelli deg'li Arrunzi, degli Statilii, ecc., già 
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scoperti precedentemente in quel lu ogo (C. 
It. L., VI, p. 978 e seg., e 3419 e seg.). 

L'esplo razione del terreno fu incompl eta 
perchè le fondazioni si fecero a piloni; tutta via 
tornarono in luce numerose iscrizioni e un bel 
sarcofago con la rappresentanza del Mito di 
Medea l,Notizie degli Scavi, 19II, p , 393 e seg.). 

- In via E manu ele Fil iberto, nell'ex Vil la 
Campanari-Wolkonski, costruendosi un nuovo 
ed ificio, si scoprì un bellissimo pavimento a 
mosaico policromo con o rn ati a giri concen
trici intrecciati, e con rapprese ntanze di animali 
e di uccelli, e protomi di Erinni, negli spazi 
l'esu ltanti fra i medesimi ornati. 

- Sull a fin e dell 'a nn o 1912, eseguendosi gli 
sterri per l'apertura di una nuova strada d'ac
cesso tra il piazzale di Porta Maggiore e la 
nuova stazione fe rroviaria per le merci in via 
MalalJarha, nel punto corrispondente all'antica 
località conosciuta col nome ad spem veterem, 
fu possibile riconoscere il perr.orso di cinque 
acquedotti antichi, due dei quali con lo speco 
sotterraneo. 

Uno di essi è certamente dell'An iene vetere 
le cui pareti sono formate con piccoli blocchi 
squadrati di tufo e coperto con lastroni pnre 
di tufo; l'a ltro può forse appartenere all'acqua 
Appia- Augusta. 

Degli altri tre acquedotti sostenuti con pila
stri e archi, in opera quadrata, quello più 
prossimo a l recinto aurelian o appartiene al
l'acqua Claudia; l'altro corrispondente all e tre 
acque riunite Giulia, Tepula e Marcia, conser
va va lateralmente a i pilastri, e ad eguale di
stanza da essi, i cippi in travertino che deli
mitava no la zona demaniale lungo il percorso 
dell'acquedotto. 

Infin e l'altro più interno verso la città è 
dell'Aniene nuovo. 

Altri avanzi di costruzioni laterizie furono 
scoperti in questi medesimi sterri ed appar
tengono certamente a qualche mostra di acqna 
in prossimità di alcuno dei su descritti acque
dotti. 

R egi01te VI . - Nel maggio 1905 il signor 
Pietro Cantarini, affittuario dei locali ad uso 
magazzini situati tra via Servio Tulli o e via 
di Porta Salaria, rinvenne casualmente ne i 
sotterranei una statua muliebre acefala, ricca
mente abbigliata come le nobili romane. Essa 
trovavasi distesa lungo una parete di grande 
camera, che era costruita a cortina di mattoni 
e ricoperta d'intonaco a colori. 

La statua, dall'attaccatura del collo alla 
posa dei piedi sul plinto, misura circa m . 1,40 
di altezza. 

Altra statua simile fu trovata recentemente 
dallo stesso sig. Cantarini, che avendo adibito 

il sotterraneo pe r magazzino da ferramenta, 
aveva dovuto eseguire alcuni cavi ne l terreno. 

Anche questa e ra ace fal a ; rappresentava 
una matrona vestita d i tunica e di palla, e 
coperta di calcei. L'una a l'altra statua non 
presentavano g rande interesse rispetto a ll 'arte; 
ma siccome tutto quanto emerge da l suolo 
di Roma dà motivo di studio, si venne nella 
conclusione che la scoperta a cui si riferivano 
le due statu e doveva avere relazione con 11n 
monumento pubblico, e del quale a noi fosse 
rimasta una memoria. 

Infatti in quella località con una successione 
perfetta i Regionari dell 'a ntica Roma ricordano 
dopo i vari edifici della regione di Porta Collin a 
il Senacnlm/Z 1'Itulie?'lt1lt. 

Questo consesso femminile fu riconosciuto 
e convalidato da Aureliano, che di quella re
gione ebbe ta le cura da ridurre a reggia gli 
Orti Sallustiani. Si ricorda appunto dagli sto
riogra fi di Aureliano che il Smacnlm/t 11t161ie
T161/t discusse e decretò leggi, é famosa fu 
quell a Soemiana, da l nome dell'imperatrice 
Julia Soemia, colla quale si provvide come le 
matrone dovessero vestire, come ca lza re e 
perfino con quale proprietà e con quali mezzi 
di veicoli viaggiare. 

Il luogo da dove provennero quelle due 
statue verrà esplorato a cura del Regio Go
verno non appena saranno sistemate alcune 
divergenze tra affittuario e proprietario . Intanto, 
per riguardo ad una scoperta che ha gra nde 
interesse nella question e topografica di Roma 
imperiale , la statua ultimamente messa allo 
scoperto fu trasportat a nel Museo Nazionale 
Romano. 

- Nella vasta are~ compresa tra le vie 
Palermo, Agostino Depretis e Balbo, è stato 
eseguito un grande sterro per ridurre il terreno 
pianeggiante allo scopo di costruire il nuovo 
Palazzo per il Ministero dell'Interno. 

Spianandosi la parte alta del colle Viminale 
sono tornati alla luce vari resti di ed ifici fian
cheggianti un 'antica via lastricata con poligoni 
di selce che probabilmente corrisponde al 
ViC16S collis Viminalis. 

Q uesti ed ifici hanno carattere di case private 
le quali hanno subito, dalla loro primitiva co
struzione fino all e t arde ricostruzioni nel VI 
secolo, g randi trasform azioni, come lo dimo
strano le varie strutture che si intersecano a 
vicenda. 

Dalla parte di via Balbo gli avanzi scoperti 
hanno una maggiore importanza, per la loro 
grandiosità e buona costruzione del primo 
secolo dell'impero, e può ritenersi che si tratti 
di un edificio termale che si connette facilmente 
con il palazzo di Decio sul Viminale. 
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Dalla parte d i via Palermo sono tornati all a 
luce pochi avanzi di fabbriche cospicue, nelle 
quali doveva esistere un ninfea circolare con 
nicchie r ivestite d i marmi colorati e co n pavi
mento a disegno geometrico, formato con 
marmi policromi. 

E ntro questo nin feo fu rinvenuta una statua 
acefa la marmorea d i Venere accovacciat a, d i 
buona fa ttura, che doveva decorare un a delle 
ni cchie. 

In un muro di fo ndazione fn recuperat a in 
molti pezzi nna statua di Bacco, e molti fram
menti di marmi colorati. 

- Nei cavi per la costruzione del nuovo 
fabbricato d i proprietà dell a Banca d ' Italia in 
via de i S erpenti, si rinvennero varie colonne 
di cipollino, d i big io e di marmo bia nco con 
ca pitelli ionici, varie iscrizioni e una test a d i 
Giove. 

R egiO/te VIL - AI vicolo Sciarra, nei lavori 
per l'a mpliamento de i sotterranei de l Giontale 
d'Italia, fu messo in luce un torso marmoreo 
d i statua virile acefala, di tipo policleleo. 

- Eseguendosi uno sterro, pe r la fon dazione 
della nuova Galleria , in piazza Colonna, nel 
luogo de l demolito palazzo Piom bino, ove an
tica mente sorgeva il porticlts Vipsaniae, si sono 
rinvenuti avanzi di costruzioni laterizie, una 
iscrizione intera e altre frammentarie . 

La scoperta più interessa nte è costituita da 
due st atu e di marmo acefale, discrete copie 
di orig ina li g reci. La prima, per ordine di rin
venimento, è femminile e dagli avanzi d i un 
serpe sì riconosce per una H ygia, di tipo g ià 
conosciuto (cfr. spec. S . Reinach, R éPedoire 
de la statuaire, I , p. 294, 2). La seconda è un 
Asklepios, il cui tipo è anche esso g ià noto 
e di cui l'esemplare più conosciuto è que llo 
del Vaticano (Braccio nuovo, n. 17). 

R egione I X . - Nella demolizione d i una 
casa d ell a via Marfori o per li berare il fi anco 
destro del monumento al Re V. E. II, si scoprì 
un cippo marmoreo contenente la menzione 
d i aug1wia 1Itaxima e minima celebrati tra gli 
anni I e 17 dopo Cri sto. Il cippo importan
tissimo fu trasportato al Museo Nazionale 
delle T erme. 

- Nell 'a mpliare e sottofondare un locale 
sotterraneo dell'HOtel della Minerva presso 
la via dei Cestari , si rinvenn e un grande ca
pitello d'ord ine composito ed un grosso fram
mento di cornice marmorea appartenenti alle 
te rm e di Agrippa ; e precisamente all a g rande 
sala che t rova vasi a tergo del Pantheon. Il 
capite llo e la cornice fu rono estratti dal sot
te rraneo e ravvicinati al monumento. 

R egione XIIL - Durante i lavori per la 
costruzione delle nuove case popolari ne i pro
lunga menti delle vie Giova nni Branca e Be-
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niamino Franklin al Testaccio , si misero in 
luce alcu ni tratti d egli a ntichi /wrrea Seiana. 
In una specie d' interca pedine si scoprì un ri
postig lio di 885 monete d'arge nto biglione e 
bronzo de l pe riodo che va da Antonino Pio 
a Galliena e Salonina. Si rinven nero anche 
alcun e iscrizioni dedi catorie di /w1'1'earii. 

Regione X I V. - Iniziati gli sterri pe r co
struire un fabbri cato d i proprietà del sig nor 
Luigi Ca van iglia sull a destra del vi ale del Re 
poco prima di giungere all a vecchia st azione 
di Trastevere, si scoprirono, alla profondità d i 
circa m. 6 sotto il pia llO moderno, alcune basi 
di marmo al loro posto, frammenti di colonn e 
e d i trabeazione che facevano parte di uno 
stesso monumento. 

Per cura della Direzione degli Scavi d i 
Roma furono eseguite parziali ricerche in quel 
lu ogo allo scopo di ricuperare altre parti d i 
quel monumento ; ed infatti con breve lavoro 
si estrassero varii pezz i architettonici, dal cui 
complesso fu facile argome ntare che trattava si 
di un 'edicola marmorea costituita nei quattro 
angoli da q uattro basamenti ciascuno, sor
montati da colonnine che sostenevano alla lor 
volta la trabeazione tÌn amente scolpita nelle 
singole moda na ture. 

La metà circa di questa edicola , che fu pos
sibile estrarre da ll a te rra, è stata acquistata per 
intiero dal R. Govern o ed immessa nel Museo 
Nazionale Romano ove attende la sua parziale 
ricostruzione . 

- Sull a fin e del mese di settembre u. s., 
sterrandosi al viale del Re, per g ittare le fon
dazioni del nuovo palazzo d el Mi nist ero de ll a 
Istruzione Pubblica , è venuta alla luce alla pro
fondità di circa quattro metri sotto il pi ano 
st radale modern o, un 'a ntica e dicola in laterizio. 

Consiste in un a camera la rga m. 2,25 e pro
fonda m. 2,38 coperta a volta in pietrame, ed 
h a l'ingresso rivolto a sud largo m. 1,97 . 

Nell a parete d i fondo vi è una nicchia a 
pianta semicircolare del d ia metro d i m. 0, 57 
con abside decorata a conchig li a in stucco, e 
sormontata dal timp ano formato con matton i. 

Sotto il piano della nicchia il qu ale è fatto 
con pezzi d i lastre marmoree, è infissa nel 
muro un a lastra d i m armo scorn iciata che reca 
l'iscrizione. Questa ricorda un a fonte e nomin a 
l'imperatore Vespasiano, i vicomagistr i e gli 
offe renti. Data l' impossibilità di conserva re sul 
posto del rinvenimento questo inte ressa nte ri
cordo dell 'antichità , sarà provveduto affinchè 
venga ricostruito nel cortile d el Palazzo. 

S U BURBIO. 

Via ApPia Antica. - Eseguendosi lavori pe r 
la Direttissima Roma - NilPoli presso Casal Ro
tondo che deve troncare la da Appia Antica, 
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questa Direzione, suppone ndo pote rsi r-inve
nire alcunchè d'interessante in m ateria archeo
logica e prima che detti lavori si approssimas· 
sero all a via Antica, fece alcuni saggi di scavi 
ai lati di essa e mise allo scoperto, a destra, 
il basamento di sepolcro in pietrisco, di forma 
quadrata, con la prima fil a in pa rallelepiped i 
di pe perino larghi m. 0,60 X 0,60 di altezza, 
e ne l ce ntro, fra il piet ri sco, lll) 'olla in terracotta 
ed una in lamina d i pi ombo ~ontenente le ossa 
combuste . 

Dal lato sinistro di detta via si mise all o 
scope rto altro basamento cii tomba, pure qua
drilatero e similmente in pietrisco avente nel 
centro la fossa coperta con una lastra di pe
perino lunga m. I,35, larga m. 0,65, alta m. 0,33. 
Tn quell a tomba vi e rano tre olle con ossa bru
ciate, e cioè: una in marmo nel centro, con 
coperchio pure in 'marmo piombato s ulle anse, 
e d ue, a i lati di essa, in terracotta, contene nti 
pure le ossa. Esteriormente al basame nto in 
pietrisco vi si rinve nn e una statua in marmo 
in cattivo stato di conservazione, rappresen
tantp. una figura l11uli ebre panneggiata. 

T01iiscale. - A causa cle i lavori per la cli
rettissima Ro ma-Napoli, e cioè a sinistra del
l'antica via Latin a, dove esiste tuttora un ru
dero di a ntico sepolcreto in laterizi, si è messo 
a llo scoperto il resto ciel monumento, ma lo 
sterro per la posa dei binari non essendo tanto 
profondo per fare un rilievo e per vedere se 
ci fossero oggetti antichi, si eseguirono, nel 
mese di novembre J9I3, delle ricerche a cura 
della Direzione degli Scavi di Roma ecc., e si 
mise a luce tutto il sepolcreto, consistente in 
tomba a forme, ossia a casse, le une sulle altre, 
separate da riseghe di mattoni, lungo le pareti 
in lunghezza; queste tombe era no solo da tre 
lati meno che cla quello dell'ingresso. Questi 
lavori non dettero risultato alcuno essendo il 
sepolcro rovistato in antico. 

Via ApPio- Ardeatùta. - In contrada Pisca
rello al XXX km. i grandiosi sterri per la di
rettissima Roma-Na poli tagliarono un canale 
di scarico che prove niva cla una vicina altura 
abitata in antico, e che oggi conserva il nome 
cii Monte Ag nano. 

Il canale in origine doveva avere lo scopo 
di condurre le acque ad una stipe votiva, 
perchè acl intervalli vi si trovarono ex voti cii 
terrecotta rappresentanti parti del corpo umano, 
e teste e busti alcuni clei quali con tracce di 
coloritura. Il materiale raccolto fu conseguato 
al R. Museo Nazionale di Villa Giulia. 

Via Casilina. - Al terzo chilometro di questa 
via, nella località detta la Marranella, pe r lavori 
di cava, si è~ scoperto un gruppo cii colom
bari, fia ncheggianti l 'antica via Collatina, I 
quali hanno dato un numero considerevole di 

ta rg hette da colom bario, di cui solo qualcuna 
presenta un certo valore. 

Uno cii questi colomba ri (ne furon scoperti 
cinque in gTan parte rovinati) era cleli a .fa1ltilia 
degli Stertinii (Notizie degli Scavi, I9I2, fa
scicoli di gennaio, marzo, aprile e lug lio). 

D ata l ' importa nza de ll a scoperta la Dire
zione degli scavi aderì alla proposta fatta dal 
p roprietario Sig . Emiliani cii esplorare con re
gola re permesso uno d e i cletti Colom hari; che 
fu quello che trovavasi a sinistra dell'altro 
scavato nel I9I2. La Direzione degli Scavi si 
occupò de ll 'esplorazione deg-Ii altri colombari. 

Con grandi cure furono esplorati i due Co-
10m bari in seguito al primo, e si ebbe un ri-" 
su ltato favorevole, poichè si raccolsero circa 
trecento targhe marmoree e graffite coi nomi 
dei sepolti, nonchè due sarcofagi di traver
tino , alcuni cippi ed un ritratto in affresco di un 
defunto, quasi al vero, con barbula e penula. 
La maggior parte di questo materiale fu riu
nito al Museo Nazionale Romano. 

Via Cassia. - Durante g li s terri eseguiti 
per la costruzione del nuovo poligono del Tiro 
a Segno alla Farnesina, sulla sinistra della via 
Cassia, si scoprì un vasto sepo1creto, e fra le 
altre una tomba di famiglia con molte lapicli 
a posto. 

- Nell'ex vigna Cartoni a Valle Giulia, co
struendosi il padiglione della Germania per 
l'Esposizione internazio nale di Arte, si rinvenne 
a posto il XV cippo jugerale dell 'acqua vergine. 

Via Latina. - Presso il XII chilom etro di 
questa via, nella tenuta di Gregna, di proprietà 
dei sigg. fratelli Gioazzini, procede ndosi ai 
lavori di bonifica, si scoprirono le tracce di 
una imponente tomba, che in antico sorgeva 
sulla destra clelIa via Latina . 

A spese dei detti frate lli Gioazzini, con re
golare licenza della competente Autorità e 
sotto la sorveglianza del personale addetto all a 
Direzione degli Scavi di Ro ma, si fecero ulte
riori rice rche, che condussero al ritrovamento 
della cella sepolcrale d el monumento in mezzo 
alla quale stavano i resti di un g randioso sar
cofago di marmo pario con coperchio a doppio 
spiovente e le facce decorate da encarpi sor
retti da Vittorie e da putti alati: negli spazi 
lasciati liberi dagli e ncarpi sono scolpite bellis
sime teste di Gorgoni. 

Il cletto sarcofago insieme con due teste, 
ritratti di squisita fattura ed altri oggetti vari 
ivi stesso rinvenuti , furono trasportati al Regio 
Museo Nazionale delle T erme. 

- D opo il risultato sodd isfacente ottenuto 
negli scavi fatti all ' XI km. della via Anagnina 
per conto dei proprietari frate lli Gioazzini, 
pubblicati nelle Notizie del I9I2, pago 34 e seg., 
la Direzione degli Scavi ecc., riprese le inda -
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gi ni per conto proprio nel mese di ottobre 1913, 
allo scopo di completare i ritrovamenti del 
bellissimo sarcofago del quale mancavano dei 
frammenti; ma si ebbe risultato, pressochè ne
gativo. In primo luogo si completarono gli 
sterri del rettangolo che forma il basamento 
della tomba, ma si potè stabil ire che era stato 
già spogli ato in tempi passati; si fece pure 
uno sterro in tutti quattro i lati del basamento 
per la larghezza di metri due, e si raccolsero 
alcuni frammenti del sarcofago e del coperchio 
di esso e qualche frammento di tegole con 
bollo. 

- La Direzione degli Scavi, che ha pure 
seguito le vicende dei ritrova menti nella ca· 
tacomba della via Latina in loca lità ad De
cimmn, sui primi del corrente anno esplorò un 
sepolcro famiglia che trovavasi appunto sul
l'ingresso della catacomba medesima. 

Il sepolcro che aveva i caratteri di un a co
struzione molto antica e conservava le men
sole, ovvero il bozzato che sosteneva e raffor
zava il rivestimellto a blocchi di marmo, fa
ceva sperare che si erigesse sopra alla camera 
sepolcrale. 

A tal'uopo s'intraprese una ricerca speciale, 
che ebbe per risultato la scoperta di vari re
cinti di muri, i quali racchiudevano seppelli
menti di varie epoche, ed escludevano la tomba 
centrale di cui andavamo in cerca. 

E infatti il monumento fu scavato da ogni 
parte fino a saggiarlo con palamine dalla cima 
fino alle fondazioni: si trovò compatto nella 
sua costruzione, cioè senza alcun vuoto interno. 

Per questo scavo fu dimostrato come alcuni 
monumenti lungo le antiche vie vennero eretti 
a l solo scopo di indicare l'area contigua oc
cupata dai sepolcri di una famiglia. 

Via Lmwentina. - Presso la Abazia delle 
Tre Fontane, nella tenuta omonima, sull a col
linetta denominata Monte Sorgente, è stato 
condotto nel 1910 uno scavo per identificare 
alcuni avanzi di costruzione romana. Si rico
nobbe tratta rsi di una camera sepolcrale co
struita in parte negli ava nzi di un a villa (No
tizie degli scavi, 19II, p . 75 e seg.). 

Da questa stessa località si ritiene provenga 
una pregevole scoltura sepolcrale rappresen
tante un giovane disteso sul letto, il quale con 
le dita della mano sinistra stringe un uovo, 
verso cui dirigesi un serpente. Questo bel 
marmo, che fu salvato dal tra fuga mento, è ora 
nel Museo Nazionale Romano (Notizie degli 
scavi, I9I2, fascicolo di febbraio) . 

Castel Porziano. - Nella primavera del I9IO 
la Casa Reale fece eseguire estesi scavi lungo 
la marina di Laurentum, in località la CMe
s1tola, dove erano visibili gli avanzi di g ran
diose ville, rispondenti forse all 'età Severiana. 

Furono messe allo scoperto molte camere con 
residui di pavimenti a mosaico, e altre parti 
di una villa, considerevole per estensione, della 
quale era ben conservato un ,q uadriportico a 
colonne di muratura. Questo aveva un solo 
ingresso dalla parte della vill a e racchiudeva 
un giardino con vivaio da pesci nel mezzo, ed 
era pavimentato con mosaico a grossi tasselli 
bianch i e neri. Il mosaico aveva molte figure 
di forme corrette e di gra nde effetto. Nel lato 
aderente al corpo della villa vi era rappre
sentata una delle solite scene di venationes, 
nell'ala opposta una ug uale scena, nell'ala si
nistra le N ereidi e i Tritoni che distesi su 
mostri marini recavano le a rmi d'Achille, e 
mostri marini e animali selvatici erano rappre· 
sentati nell'ala destra. 

Le LL. MM. il Re e la Regina d'Italia, af
finchè fosse maggiormente curato questo mo· 
saico e perchè potesse arricchire le collezioni 
dello Stato, lo donarono al Museo Nazionale 
Romano, dove fu ricomposto subito nel qua
driportico dei nuovi locali . La Direzione degli 
Scavi curò il distacco e il trasporto di questo 
grandioso mosaico, il quale misura circa 350 
metri quadrati di superficie. 

Via Nomentana. - Nell'agosto 19I3 in se
g uito ai lavori di sterro ptr la costruzione del 
nuovo Ministero dei Lavori Pubblici nell'area 
della già Villa Patrizi è stato scoperto I1n avanzo 
di monumento sepolcrale che sorgeva sulla 
sinistra dell'antica via. 

Il sepolcro è di stile dorico, a pianta rettan
golare, formato di parallelepipedi di travertino, 
e lo zoccolo su cui poggia il basamento è di 
blocchi squadrati di tufo. La parete che rimane 
è rivolta ad ovest con gli angoli degli altri due 
lati; è alta m. 3,60 compresi la cornice e il 
basamento, e la larghezza è di m. 2,98. 

La trabeazione è costituita dalla cornice a 
semplice modanature e dal fregio in cui sono 
rappresentate metope alternate con triglifi. 
Tre di queste metope rappresentano caulicoli 
da cui nascono foglie e fiori; l'altra raffigura 
una cista manicata. 

Della parete rivolta a sud non rimane che 
piccola parte in cui è raffigurata lI ella metopa 
una testa di bue vittata. 

Tale avanzo di sepolcro è stato smontato 
per poi ricostruirlo nel cortile del palazzo del 
nuovo Ministero. 

Sulla via Nomentana negli sterri eseguiti 
nell'ex villa Patrizi per la livellazione del suolo 
ove sorge la nuova Direzione Generale delle 
Ferrovie dello Stato fu messo in luce un se
polcro quasi intatto con la vòlta e le pareti 
decorate a stucco e dipinte, con pavimento a 
mosaico bianco e nero, ed alcune iscrizioni 
ancora a posto. 
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Via Osit:ellse. - D a va nti a lle prime case 
della cooperativa di Ostia a causa di alcuni 
lavo ri di sbarramento e di fondazion e si scopri 
un sepolcro a forma di torretta, costruito con 
para ll e lep ipedi di tufo e contenente alcuni 
avanzi di casse sepolcrali in te rracotta . Si sup
pone fino da questo indizio che la via Ostiense 
dove va pe rcorrere quel tratto in linea retta, 
segnata presso a poco da lla mode rna Fettnccia. 

Infatti nell'aprile e m aggio del corrente a nno 
fu tagliata obliquamente e per lungo tratto 
l'a ntica via e m olti muri a reticolato, i quali 
dovevano limitare la m edesima e costitu ire 
forse i recinti dei sepolcri. 

Via P renestina. - A pochi passi dal ponte 
di Nona, sulla Prenestina , il ch . sig. Direttore 
della scuola archeologica brita nnica aveva sco
perto molti indizi d i ex- voto in terracotta, che 
dovevano indicare l'esiste nza di un edificio 
sacro. Il terre no è di p roprietà dell 'Ecc. Prin
cipe Don Scipione Borghese, il quale colla sua 
ben nota cortesia concedette all a richiesta dell a 
Direzione degli Scavi ampio permesso di ese
g uire a scopo scientifico le opportune indagini. 

Nel maggio del corre nte anno si effettua
rono l'esplorazioni, che pure permisero di rin
tracciare alcuni avanzi di edifici i q uali dove
vano spettare alla mansione del IXo miglio 
dell a detta via. L 'alto della collina, a cui di
rigevasi la via antica appena oltrepassato il 
ponte monumentale di Nona, era occupato da 
un piccolo bagno pubblico e da avanzi di una 
costruzione ci rcolare a g ra ndi blocchi di pietra 
gabina, tra i qua li si raccolse ro alcuni assi 
battuti e q ualche moneta dell a Campania. 

L 'indizio di un ed ificio sacro si ebbe un 
poco più in basso e in direzio ne di Gabii, e 
fu ind icato da prima dai numerosi fra mme nti 
d i t erracotta votivi e poi da un g rande recinto 
rettangolare a blocchi squadrati e semplice
me nte sovrammessi. Gli avanzi d egli oggetti 
votivi si addensava no agli angoli. est e s ud del 
recinto fin o a condurre le indagini alla scope rta 
di due favisse circolari in cavate nel m asso e 
sconvolte in g ra n parte dall 'a ratro . D a queste 
però si tolse una m esse abbondante di voti 
di te rracotta raffiguranti ma ni, piedi, dita, occhi 
accoppiati e isolati, due parti addomin ali, dove · 
sembra rappresentato il fega to e parti genitali 
virili e femminili. Nella favissa de ll 'a ngolo est 
si raccolse , propriamente nel fo ndo, un a sta
tuetta di bronzo rappresentante un Giove ful
goratore nudo e imberbe, nella solita posi tura 
g radiente con ma no destra alza ta e vibra nte 
la fo lgore col braccio sinistro disteso e cope rto 
da un le mbo di veste. Q uesti oggetti, dopo \1n 
accurato studio rig uardante la località esplo
rat a, ve rranno depositati nel Museo Nazionale 
Rom ano. ( Co11ti,iuer à). 

NOTIZIE. 

ANDRIA. - Castel del Monte. - Con 
D ecreti Reali del 12 aprile 1908 e del 4 aprile 
1913 è s tata dichiarata di pubblica uti lità l'espro
priazione dell a zona d i terreno circostante il Ca
stel del Mo nte, e dell a cisterna nel perimetro 
dell a zona stessa. 

Non ave ndo i proprietari accettata l'inden
nità offerta dal Ministero, venn e pro vocata la 
perizia g iudiziaria, che determÌnò in L. 1987.30 
l'inde nnità d i espropriaz ione. 

Con Decreto ministeri ale del 22 gen naio 1915 
si è ordinato il deposito di tale somma all a 
Cassa D epositi e Presti ti, a ten ore de ll a legge 
sulle espropriazione pe r causa di pubblica 
utilità. 

ANTICOLI CORRADO. - Restauro del 
piazzale interno della Chiesa di S. Pietro. 
- Per evitare che la zona di terre no avanti 
la facciata del monume nto dive nti un deposito 
d' immondizie, si è disposta la costruzione di 
una cancellata in fe rro per la chiusura de ll a 
zona stessa. La spesa relativa, che s upererà 
le L. 1000, è a carico del Ministero. 

ASCOLI P ICENO. - Affresco. - In se
g uito a lavori d i modificazione eseguit i dal cav. 
F rancesco Giorgi nel piano te rra della sua casa 
posta in via d el Trivio, in Ascoli, ve nne alla 
luce un a ffresco sufficie llte me nte conservato, . 
raffigurante la Madonna della Misericordia, ai 
cui la ti sono raffigurati, insie me con altre fi
g ure di minori proporzioni, S. Emidio e San 
Giulia no. 

L 'affresco, indu bbiamente del secolo XV, è 
stato donato dal propriet ario all a Pin acot eca 
Comuna le , e il Ministero dell ' Istruzio ne ha 
assun to a proprio carico le spese del distacco, 
ammontanti a L. 989>45, affid a ndo ne l'esecu
zione a l restauratore sig. G uglielmo Filippini . 

BAGNASCO D 'ASTI (Alessa ndria). - Chie
sa di San Giorgio . È un edificio a tre 
navate e tre absidi del secolo X III, ed uno 
dei pochi esempi che a ncora rimangono a pro
vare lo sviluppo avuto in Piemonte dall' ar
chitettura roma nica nei secoli XII e XIII. 

La Soprintende nza ai monumenti ha alle 
stito un progetto pei resta uri occorre nti, pre 
vedendo una spesa complessiva di L. 4350, 
che è stata cosi ripartita: L. 800 il Comune 
di Bagnasco d'Ast i, L. 500 l'Econo m ato Ge
nerale di T o rino, L. 400 la Fa mig lia Bracci
Ball a, patrona della Chiesa, e L. 2650 il Mini
stero dell'Istruzione. 

I lavori sa ranno eseguiti in economi a a cura 
della Soprinte ndenza di Torino. 

BITONTO. - Chiesa di S. Leo. - Con 
D ecreto ministe riale 4 aprile 1915, registrato 
alla Corte dei conti il 6 maggio successivo, 
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